Magnolfi:"Giustizia, uso intelligente delle tecnologie per migliorarne l'efficienza" 

 "Quei faldoni polverosi abbandonati negli archivi per niente sicuri dei Tribunali potrebbero essere eliminati con un uso intelligente delle tecnologie informatiche". Lo ha detto questa mattina, intervenendo a Rai Utile, il Sottosegretario all’Innovazione Beatrice Magnolfi, riferendosi all’inchiesta del quotidiano La Repubblica che ha mostrato lo stato fatiscente dell’archivio documentale del Palazzo di Giustizia di Roma.
Magnolfi ha citato i dati della Relazione annuale del Cnipa (Centro Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione) sull’informatizzazione della Pubblica Amministrazione centrale, che mostrano tutta l’arretratezza informatica dell’amministrazione della Giustizia in Italia. “Digitalizzare la Giustizia è una delle priorità del Governo, perché si tratta di tutelare diritti fondamentali dei cittadini” ha spiegato. "Il nostro stanziamento di 20 milioni di euro, nell’ambito del protocollo d’intesa tra i Ministri Nicolais e Mastella, servirà a migliorare una situazione ormai insostenibile"
Il Sottosegretario ha sottolineato la necessità di accelerare su alcuni progetti di modernizzazione capaci di migliorare il funzionamento della Giustizia a favore dei cittadini: "il processo civile telematico, per esempio, in fase di sperimentazione sin dal 2000, e che può incidere positivamente sulla riduzione dei tempi di attesa del cittadino, uno dei principali fattori di qualità per misurare l’efficienza della Pubblica Amministrazione".
Magnolfi ha spiegato che "le norme per la digitalizzazione della giustizia ormai ci sono tutte, eliminare gran parte della carta dagli archivi è un obiettivo raggiungibile, il problema è nella macchina amministrativa. C’è chi diffida dell’informatica paventando rischi per la sicurezza" ha aggiunto Magnolfi, "ma basta pensare alla recente inchiesta del quotidiano La Repubblica - con un giornalista che per giorni ha potuto accedere indisturbato agli archivi del Tribunale di Roma pieni di dati sensibili di migliaia di cittadini - per capire che è necessario un salto in avanti, organizzativo e culturale. Anche nell’ambito della Giustizia la nostra strategia è chiara: no allo spreco di risorse per comprare macchine, ma ottimizzazione delle procedure grazie a un uso intelligente della tecnologia". 

	 Fonte: CNIPA 
	 PC per dipendente 
	 Pdl connesse ad internet 
	 Addetti ICT ogni 100 dip. 
	 Caselle email per dipendente 
	 Dipendenti che hanno ricevuto formazione ICT 

	 Ente con le migliori prestazioni 
	 2,4
(Politiche Agricole)
	 100%
(Agenzia Entrate)
	 11,5
(Attività Produttive)
	 2,9
(Ambiente)
	 53%
(Presidenza del Consiglio)

	 Media Amministrazioni centrali ed Enti 
	 1,0 
	 54% 
	4,7  
	 0,9 
	 28% 

	 Ministero della Giustizia 
	 0,8 
	 46% 
	 0,7 
	 0,4 
	 6% 



Note: i dati si riferiscono al 2005 e sono riferiti ai soli dipendenti "informatizzabili". 

17/01/07 - Firmato oggi il protocollo di intesa Nicolais - Mastella 

Il Protocollo nasce dalla volontà di realizzare un programma organico di collaborazione fra i due Ministri, con l’obiettivo di migliorare in maniera sostanziale l’efficienza del servizio giustizia, da cui discendono la garanzia dei diritti dei cittadini e la competitività del Paese. 

E’ la prima volta che i due Ministri convergono su una linea d’azione comune e mettono insieme  risorse strumentali ed economiche, condividendo le priorità da affrontare. 

(vedi nelle news protocollo d’intesa!)
